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ISCRIZIONI  
CAMPI SCUOLA 2017 

 

 
Oggi, domenica 07 maggio 2017 

alle ore 10.00 in Oratorio don Milani 
PRESENTAZIONE DEI CAMPI SCUOLA 

 

 
I volantini si trovano in fondo alla Chiesa 

o in Oratorio. 

 
Comunicato 

Agesci Spinea 1 
 

Dal 01 Maggio al 31 
Maggio sono aperte 

le preiscrizioni per l’anno scout 
2017/2018 del Gruppo Agesci Spinea 

1. Il modulo da compilare lo trovate a 
questo indirizzo Internet: 
www.agescispinea1.it/index.php/iscrizioni. 
Per informazioni e chiarimenti 
telefonare a questo numero: 349 
0891308. Risponde Stefano. 
 

 
 

 
 

In fondo alla chiesa si possono 
trovare le Buste di Pasqua. E’ un 
contributo che si chiede per sostenere 
le attività della parrocchia. Vi invito a 
prendere in considerazione anche la 
possibilità di devolvere il 5x1000 al 
Noi.  Così come l’8X1000 alla Chiesa 
cattolica. Non costa nulla! 

 

 
 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dagli Atti degli Apostoli At 2,14a.36-41 
La casa di Israele deve sapere, 
afferma Pietro il giorno di 
Pentecoste, ciò che Dio ha operato 
nei riguardi di Gesù, il Crocifisso: 
egli l'ha costituito Signore e 
Messia. Il coraggioso annuncio 
degli apostoli è efficace; Pietro 
risponde indica le condizioni per 
prender parte alla promessa: il 
pentimento che comporta la 
conversione e l'adesione a Cristo, e 
il battesimo con tutte le sue 
implicazioni e il dono conseguente 
dello Spirito. Nasce così la prima 
comunità cristiana. 

 
QUARTA SETTIMANA SALTERIO  - 07 APRILE 2017 – ANNO A 

 

54° GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE 

VOCAZIONI. 
GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE PER IL SOSTEGNO ECONOMICO DELLA CHIESA 

CATTOLICA CON LA FIRMA DELL’8XMILLE 

 

 
 

La Campana 
 
 

 
 

Foglio Parrocchiale Settimanale 
S. M. Bertilla e Bvm Immacolata 
via Roma, 224   30038 Spinea 

(VE) telefax 041 990283 
e-mail:honeym2@tiscali.it  Diocesi 

di Treviso 
http://www.santabertillaspinea.it/ 

parrocchia.santabertilla@gmail.com 

 

 
 



SECONDA LETTURA 
Dalla  Ia lettera di S. Pietro ap 1 Pt 
2,20b-25 

Pietro offre al cristiano 
suggerimenti di condotta pratica, 
esortandolo a seguire l'esempio di 
Cristo. Come la sofferenza di 
Cristo fu a vantaggio degli uomini, 
in quanto vittoria sul peccato, così 
il cristiano, che si pone sulle sue 
orme, realizza uno stile di vita 
conforme al volere divino. Questo 
brano invita ad entrare nel mistero 
del Cristo sofferente, mediante le 
croci di ogni giorno, per poi essere 
partecipi della sua gloria. 

VANGELO 
Nel Vangelo Gesù presenta se 
stesso come l'autentico pastore. 
Due elementi lo 
contraddistinguono: innanzitutto vi 
è una conoscenza reciproca tra lui 
e le sue pecore, che culmina in una 
comunione profonda, in una 
condivisione dell'esistenza, in una 
intimità; egli elargisce alle sue 
pecore salvezza e vita, doni che 
scaturiscono dall’offerta di sé. Gesù 
si propone anche come porta: solo 
passando attraverso di lui si arriva 
al Padre, si giunge alla salvezza, alla 
vita intesa in tutta la sua pienezza, 
la vita stessa di Dio. 
Dal vangelo di Giovanni Gv 10,1-10 

In quel tempo, Gesù disse:  
«In verità, in verità io vi dico: chi 
non entra nel recinto delle pecore 
dalla porta, ma vi sale da un’altra 
parte, è un ladro e un brigante. Chi 
invece entra dalla porta, è pastore 
delle pecore. Il guardiano gli apre e 
le pecore ascoltano la sua voce: egli 
chiama le sue pecore, ciascuna per 
nome, e le conduce fuori. E 
quando ha spinto fuori tutte le sue 
pecore, cammina davanti a esse, e 
le pecore lo seguono perché 
conoscono la sua voce. Un 
estraneo invece non lo seguiranno, 
ma fuggiranno via da lui, perché 
non conoscono la voce degli 
estranei». Gesù disse loro questa 
similitudine, ma essi non capirono 
di che cosa parlava loro. Allora 
Gesù disse loro di nuovo: «In 
verità, in verità io vi dico: io sono 

la porta delle pecore. Tutti coloro 
che sono venuti prima di me, sono 
ladri e briganti; ma le pecore non li 
hanno ascoltati. Io sono la porta: se 
uno entra attraverso di me, sarà 
salvato; entrerà e uscirà e troverà 
pascolo. Il ladro non viene se non 
per rubare, uccidere e distruggere; 
io sono venuto perché abbiano la 
vita e l’abbiano in abbondanza». 
 

 

COMMENTO AL VANGELO 
 

LA PORTA COME LUOGO DI 

IDENTIFICAZIONE. 
 

La parola di Dio di questa 
domenica ha come oggetto la 
figura di Pietro, e più precisamente 
il servizio “petrino”. 
Si tratta del servizio che il papa 
svolge a favore della Chiesa come 
“servo dei servi”. E’ questo il titolo 
con cui il papa si firma e attraverso 
la Chiesa offre un servizio di pace e 
giustizia al mondo. 
 

Ne abbiamo un esempio nel suo 
ultimo viaggio in Egitto per 
incontrare una Chiesa che soffre e 
riaffermare nell’incontro con l’Islam 
che l’unico “estremismo” concesso 
a chi crede è la carità. E poi ancora 
per ribadire che è  “meglio essere 
non credenti che credenti ipocriti”. 
Concetto che vale per i cristiani 
come agli appartenenti all’Islam.  
Un viaggio che presentava i suoi 
bei rischi ma che non ha impedito 
al papa di rifiutare l’auto blindata 
convivendo l’insicurezza di tutti. 
 

In realtà il brano di oggi non 
sembra assolutamente toccare il 
servizio petrino e invece… 
 

Lo possiamo intuire dalla 
similitudine che Gesù usa, nel 
vangelo,  per descrivere il suo 
mistero e rivelare il nome di Dio: 
“IO SONO LA PORTA…”.  
 

Ci troviamo al capitolo 10 di 
Giovanni, il capitolo del BUON 

PASTORE, ma è il capitolo 18 ai 
versetti 15-18 che fa piena luce su 
questa similitudine e la riempirà di 
significati concreti.  
 

Siamo in pieno racconto della 
passione. Gesù è stato arrestato e 
viene condotto davanti ad Anna.  
Pietro e l’altro discepolo seguono 
Gesù ed entrano, attraverso una 
“porta” in un “recinto”.  
 

E qui si svolge una scena 
drammatica. 
 

Nei versetti da 7 a 10 del capitolo a 
cui appartiene il brano di oggi “LA 

PORTA” È LUOGO DI 

IDENTIFICAZIONE.  
Solo chi è “pastore” vi passa. Chi 
non vi passa è ladro o malfattore. 
 

Ebbene, tornado al racconto della 
passione, Gesù passa, l’altro 
discepolo passa, Pietro viene 
fermato e riconosciuto da una 
portinaia che lo classifica come 
appartenente al gruppo dei 
discepoli.   
Viene riconosciuto come “pecora” 
appartenente al “pastore” che ha 
varcato la porta dell’ovile. 
Pietro rinnega Gesù per paura e 
quindi  non entra.  
Non è pronto. 
Entrare dalla “porta” è un atto 
salvifico, significa essere davvero 
un “pastore” disposto a dare la vita 
per le pecore, non è un atto 
indolore. 
 

Pietro preferisce salvare se stesso 
ma non dimenticherà mai quel 
momento che gli viene sottolineato 
dal canto del gallo.  Anzi scopre 
che se vuole mettersi davvero al 
servizio della Chiesa come pastore 
dovrà essere disposto a varcare 
quella “porta”.  
Pietro, a parole, aveva dichiarato di 
essere disposto a dare la vita per 
Gesù. Ma aveva invece appreso 
quanto fosse attaccato a quella vita 
che presumeva di poter donare con 
facilità PIÙ PER EROISMO CHE PER 

AMORE. 
 

Seguire Cristo è come camminare 
in una valle oscura, una valle 
oscura che si snoda dentro di noi 
quando siamo chiamati ad essere 
saggiati dalla misura dell’amore che 
Cristo ha vissuto nel dono di se 
stesso all’umanità. 



Oggi celebriamo 54° la giornata 
mondiale per le vocazioni.  

 

Ogni battezzato è invitato a 
riscoprire la sua vocazione 
battesimale.  
Nel giorno del battesimo oltre ad 
essere stati inseriti nella morte e 
risurrezione di Gesù, siamo stati 
inseriti, mediante l’unzione con il 
sacro crisma, anche nella sua 
triplice vocazione di re, profeta e 
sacerdote. 
Pertanto tutti siamo chiamati a 
varcare quella “porta”, la porta del 
dono di sé che ci rende re, profeti 
e sacerdoti. 
Gesù è  il re per eccellenza: ha 
vinto il mondo lasciandosi 
intronizzare su una croce e 
incoronare di spine. 
Gesù è l’unico sommo sacerdote: 
ha offerto se stesso e non i doni 
del popolo. 
Gesù è il profeta: non ha parlato in 
nome di Dio ma è la stessa parola 
di Dio. 
Noi, sue pecore, siamo invitati a 
seguirlo come “re”: impegnati a 
gestire la storia degli uomini con 
giustizia;  come “sacerdoti”: capaci 
di offrire noi stessi;  come 
“profeti”: impegnanti a riscrivere il 
vangelo con la nostra vita. E’ una 
vocazione che viviamo ogni giorno 
ma forse non ce ne rendiamo 
conto.  
Un cristiano che lotta per la 
giustizia è un “re”, chi fa scelte di 
vita che lo portano a donarsi 
quotidianamente è “sacerdote”, 
mettere in pratica il vangelo ci fa 
diventare profeti. 

 
Cammino sinodale: In ascolto 

degli appelli dello Spirito 
Sabato 06 Maggio  Seconda Assemblea  

 

 Si avvicina la data della prossima 
Assemblea Sinodale: sabato 6 maggio si 
riuniranno nuovamente per un’intera 
giornata i 273 membri del Cammino 
Sinodale, chiamati a vivere un 
momento cruciale dell’itinerario. Dopo 
aver individuato nella prima Assemblea 
del 19 febbraio scorso (dedicata al 
«Vedere») tre “situazioni” particolari 
sulle quali volgere l’attenzione (le 
fatiche e le risorse delle famiglie, la 
fede vissuta nella quotidianità della vita 
e i poveri e le comunità cristiane), ora 
si tratta di riconoscere e discernere gli 
appelli che lo Spirito rivolge alla nostra 
Chiesa («Giudicare»). Per lo 
svolgimento dell’assemblea sono stati 
previsti lavori sia in plenaria, sia nei 
gruppi, sia infine uno spazio per degli 
interventi pubblici. L’obiettivo rimane 
sempre quello di mettere 
maggiormente al centro dell’esperienza 
ecclesiale Gesù Cristo e gli adulti 
attraverso l’individuazione di alcune 
scelte concrete (sarà il compito 
dell’ultima Assemblea, dedicata 
all’«Agire»). 
 
Lo Strumento di lavoro n. 2 
Per preparare questo secondo 
appuntamento la Commissione per il 
Cammino Sinodale ha elaborato un 
apposito Strumento di lavoro dal 
titolo Giudicare. «Allora si aprirono 
loro gli occhi e lo riconobbero» (Lc 
24,30). Il testo è strutturato in due 
parti, collegate tra loro, e precedute da 
un’Introduzione. La prima parte, la più 
ampia («Accogliere nella fede»), 
ripercorre sinteticamente e per cenni la 
storia della nostra Diocesi dal Concilio 
Vaticano II ai nostri giorni per 
ricordare, come scrive anche il 
Vescovo nella sua Lettera, che il 
Cammino Sinodale non parte “da zero”: 
«non siamo una Chiesa paralizzata e 
inerte, ma una Chiesa in cammino» 
(Lettera sul Cammino Sinodale, pag. 
22). Fare memoria della storia recente 
della nostra Diocesi è importante per 
riconoscere i momenti e le occasioni in 
cui si è posto al centro Gesù Cristo e 
la relazione di fede con Lui, soprattutto 
grazie ad un consistente patrimonio di 
testimoni significativi di Gesù e di 
esperienze formative. La maggior parte 
delle pagine è dedicata, però, alla 
ripresa delle tre situazioni, in cui le 
esperienze di vita delle persone nei tre 
ambiti individuati vengono lette alla 
luce della fede. 
 

Un ascolto sinodale 
La seconda parte dello Strumento di 
lavoro («Interpretare») offre qualche 
chiarimento circa il discernimento da 
svolgere, dato che «gli appelli a 
cambiare e a convertirci giungono a 
noi passando attraverso di noi (il 
nostro discernimento), ma non 
vengono totalmente da noi: la loro 
fonte è lo Spirito che parla alla nostra 
Chiesa, quale si pone in atteggiamento 
di ascolto sinodale» (Strumento di 
lavoro n. 2, pagg. 52-53). Riconoscere 
ed accoglie questi appelli è l’obiettivo 
della seconda Assemblea Sinodale. Si 
tratta di appelli di carattere ampio e 
possono abbracciare una molteplicità di 
elementi, dagli atteggiamenti personali 
e comunitari a delle attenzioni da 
riservare a dei processi di 
essenzializzazione della vita della 
comunità cristiane e della loro 
pastorale. Dopo questa seconda 
Assemblea Sinodale Diocesana il 
Cammino Sinodale proseguirà con il 
secondo turno delle Assemblee 
Vicariali, previste tra il 29 maggio e il 
10 giugno. Come per l’assemblea di 
febbraio, sarà possibile seguire i lavori 
sinodali di sabato 6 maggio via 
streaming attraverso il sito diocesano. 
don Stefano Didonè, Segretario per il 
Cammino Sinodale 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CALENDARIO  INTENZIONI  PRO MEMORIA 
11.00 MATRIMONIO DI FRANCESCA E MICHAEL A CREA 

 � Gianni(1°) e Gino Manente  � Ugo Gasparoni 
 � Giuseppe Cimino (9°) � Mario Barbiero 

SABATO 06 
ASSEMBLEA DEL 

CAMMINO SINODALE 
A TREVISO 

 � Giancarla De Pieri (I°) Angela (nel compl) e Margherita (viventi) 

Sabato 06 Maggio 2017 
Dalle 14.45  - alle 18.00 

USCITA QUINTA ELEMENTARE 
Parco Laghetti di Martellago 

8.30 � Giuseppe Foffano � Luciano Rigato (3°) 
 � Edoardo Stevanato �  

10.00 � F. Finco e Rizzo � Orazio De Fiorenze (1°) 
 � Giovanna Da Lio � Ida Cazzador 
 �  �  

10.00 � Mario e Amabile Manente �  
CREA �  �  
11.15  

 � Pietro Salviato  (1°) � F. Frascone e Morgantini 
 � � 

 
DOMENICA 

07 MAGGIO 2017 
 

 
 

QUARTA DI 

PASQUA  
18.30 � Lina ed Emilio �  

Oggi, domenica 07 maggio 2017 
alle ore 10.00 

 in Oratorio don Milani 

PRESENTAZIONE  
DEI CAMPI SCUOLA 

DURANTE IL MESE DI MAGGIO, PRIMA DELLA S. MESSA, SARÀ RECITATO IL ROSARIO E OGNI SERA ANCHE A S. LEONARDO. 
10.30 ESEQUIE DI LEANDRO PESCE 15.00 ESEQUIE DI BRUNA STEVANATO 20.30 DIRETTIVO NOI LUNEDÌ  08  

 18.30 � � 20.45 CCP A SS. VITO E MODESTO 
10.30 ESEQUIE DI FABIO BORGATO �   
18.30 � �   

MARTEDÌ 09 
 

 � �   
18.30 � Lino e Massimo �   

 � Franca Corò e Bruno Vecchiato �   
MERCOLEDÌ 10 

 

 � �   
18.30 Alessio Massimo Gustavo  Veronica (viventi) 16.30 CATECHISMO QUARTA EL 

 � Piero � Roberto Tonolo (7°) 20.45 CPP E CPAE DI CREA IN CANONICA 

GIOVEDÌ 11 
 

 � � 20.45 FORM ANIM. GREST SS. VITO 
18.30 � Mariangela � 15.30 APPUNTAMENTO CRESIMATI 

 � � AL DON ORIONE A CHIRIGNAGO VIA  

VENERDÌ  12 
 

 � � GHETTO 1 
11.00 BATTESIMO DI FRANCESCO A CREA 9.00 USCITA FINE ANNO 1° MEDIA 
18.30 � Maria Rosa De Rossi � Luigi Baldan DI COLL. SANTO DI PADOVA  (16.00 RIT) 

 �  �  17.00 CATECHISMO TERZA ELEM. 

SABATO 13 
BVM DI FATIMA 

 �  �   
8.30 � Gemma e Pietro Agnoletto � Giacinto ed Ester 

 �  �  
10.00 BATTESIMO DI EMANUELE ED ETTORE  

 � Germano Rizzo � Silvio e F. Simionato e Zanato 
 �  �  

10.15 � Palma Maria Scantamburlo �  
CREA � Angela e Giuliana Gambato (I° m) �  
11.15 � Pietro Da Lio (25°) Maria  Carraro (5°) 

 �  �  

DOMENICA 
14 MAGGIO 2017 

 

QUINTA DI 

PASQUA 18.30 �  �  
 

CALENDARIO MESE DI  MAGGIO 2017 
GIOVEDÌ 18 20.45 FORMAZIONE ANIMATORI GREST 

RACCOLTA PER LAVORI 
STRAORDINARI DELLA PARROCCHIA 

VENERDÌ 19 20.45 SERATA/RACCONTO DEL VIAGGIO IN BRASILE OSPITI DI PADRE CLAIR (X TUTTI) 
SABATO 20 11.00 MATRIMONIO DI AHMED AKIM BEMBACHA E RITA BASE 
DOM.  21 8.00 - 12.00 FORMAZIONE ANIMATORI PDC 

 10.00 ALLA SANTA MESSA PRESENTE ASSOCIAZIONE AVIS 
 11.15 ALLA SANTA MESSA PRESENTE LA SCUOLA MATERNA S. GIUSEPPE 

SABATO 27 15.30 MATRIMONIO DI MAURIZIO LUCARELLI E TIZIANA MIAN 
DOM.  28 9.45 CATECHISMO TERZA ELEMENTARE  

 11.15 BATTESIMO DI  NICOLE, NORA, DAVIDE, EMMA, TOMMASO, ZOE,  ALESSANDRO, Coll. Ultima Mese Feb. 2.485 
  ANDREA, LEONARDO, RACHELE, PIETRO, VICTORIA GRACE. Coll. Ultima Mese Mar 1.990 
 15.30 INCONTRO CHIERICHETTI E ANCELLA DELLA COLLABORAZIONE A CREA Offerte al 26.03.2017 9.750 
 20.30 FORMAZIONE ANIMATORI GREST Prestiti al 26.03.2017 3.000 
   TOTALE  AL 26.03.2017 17. 225 
   Offerta N.N. 50 
   Offerta N.N. 300 
   Offerta N.N. 100 
   Offerta N.N. 100 
   Offerta N.N. 60 
   Offerta N.N. 10.000 
   Offerta N.N. 150 
   Offerta N.N. 150 
   prestito 2.000 
   Coll. Ultima Mese aprile  2.114 
   TOTALE  AL 01.05.2017 32.249 

 


